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TENNIS, OPEN PARIGI

Tauziat (32 anni)
batte la Williams
e vince il torneo
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«La mafia controlla il doping»
Donati (Coni): l’Epo è un business per i criminali

●■IN BREVE

Sci, nuovo trionfo
austriaco in SuperG
■ Condividendoilmigliortempofi-

noall’ultimocentesimo,Fritz
StrobleWernerFranzhannovin-
toaparimeritoilsuper-gigante
dellaCoppadelMondodiscial-
pino,relegandoalterzoposto
HermannMaier, ilquale,peral-
tro,consolidaulteriormentela
propriaposizionealcomando
dellaclassificageneraledella
Coppa,aspesedelnorvegeseAn-
drèKjetilAamodt,settimo.Èlase-
condavolta,nellastoriadella
CoppadelMondo,cheunSuper-
Gigantevienevintoaparimerito:
perStroblèlaprimavittoriadella
carrierainquestaspecialità.

Salto con l’asta
record della Dolcini
■ LaromanaFrancescaDolcininel

corsodeicampionatiitaliani in-
doordiatleticaleggeraaGenova
hastabilitoilnuovorecordnelsal-
toconl’asta,conlamisuradi4.15
metri. Ilrecordpersonaledell’a-
tleta,realizzatoall’aperto,èco-
munquedi4.26metri. Ilsaltodi
ierièunaulterioreiniezionedifi-
ducialungolastradachelaporte-
ràalleOlimpiadidiSidneydel
prossimosettembre.

Giro del Mediterraneo
Vince Jalabert
■ AMarsigliaMarioCipollinisièag-

giudicatoallosprintlasestaeulti-
matappadelGirodelMediterra-
neodiciclismo,vintodalfrancese
LaurentJalabert.Nellaclassificafi-
nalemiglioredegli italianièstato
DavideRebellin,chehachiusoal
quartoposto.

Rally in Inghilterra
spettatore ucciso
■ Unragazzodi11annièstatotra-

voltoeuccisodaun’autofinita
fuoristradaduranteunrallynei
pressidiNewcastle.Nell’inciden-
tesonorimasti feritigravemente
anchetrefamiliaridelragaz-
zo,mentrealtriduespettatori
hannosubitoferitepiùlievi.

Tennis, Graf e Agassi
sposi il 14 giugno
■ SteffiGraf(30anni)eAndreAgas-

si(29anni),hannodecisodispo-
sarsieladatasaràconognipro-
babilitàil14giugnoprossimo.A
darelanotiziaèilsettimanalete-
descoBildamSonntag.Citando
«amicimoltostrettidellacoppia»
ilsettimanalesostienechelaGraf
eAgassiavrebberogiàincaricato
irispettiviavvocatidiprepararei
documentinecessariallenozze,
che-sempresecondoilgiornale
tedesco-verrebberocelebratea
LasVegas,cittànataledelcam-
pioneamericano.

Tennis, successo
di Rosset a Marsiglia
■ Èstataunaquestionefrasvizzeri la

finaledeltorneoopendiMarsi-
gliaditennis,disputataieri:ha
vintoMarcRosset,chehasconfit-
toRogerFedererper2-6,6-3,7-6
(7-5).

■ Sovvertendoilpronostico, lave-
teranadeltennisfranceseNatha-
lieTauziat(32anni)hasconfitto
ieri ladiciottenneamericanaSe-
renaWilliamsper7-5,6-2,aggiu-
dicandosi lafinaledeltorneo
OpendiParigiditennisfemmini-
le.LaWilliams,campionessa
uscenteetestadiserienumero
unodeltorneo,haaccusatouno
stiramentoadunlegamentodel-
ginocchiodestro,el’infortunio
hainfluitosullasuaprestazione.
Manonostantequestaattenuan-
te, laragazzahatrattenutoasten-
tolelacrime,amanoamanoche
vedevaallontanarsi lapossibilità
divincere.

BERLINO Il doping è nelle mani
della mafia: l’allarme viene da
Sandro Donati, responsabile del
Coniper laricercaappuntosuldo-
ping. «Il traffico di sostanze proi-
bite per lo sport è ormai diventato
una componente fondamentale
della criminalità specializzata nel
commercio della droga - ha detto
Donati in un’intervista pubblica-
ta ieri dal giornale tedescoBild am
Sonntag - . Il commercio con l’E-
po e con le altre sostanze analo-
ghe è saldamente in mano alla
mafia, che con un minimo ri-
schio riesce a realizzare affari
miliardari». Secondo lo studio-
so, è ormai impossibile credere

che lo sport possa tornare puli-
to, l’unica speranza è che «i gio-
verni europei si decidano ad in-
tervenire in maniera comune,
con l’appoggio concreto della
polizia e delle procure».

Alla domanda se non stesse
tracciando un quadro troppo
fosco della situazione, Donati
ha replicato che «le cifre parla-
no da sole. In ogni retata effet-
tuata in Italia dalla polizia con-
tro la droga si trova il testoste-
rone. Ultimamente ne sono sta-
ti sequestrati in un solo colpo
100 chili. Se si considera che
una persona ha bisogno di una
dose quotidiana di 15 milli-

grammi, ciò significa che con
quel bottino 6,7 milioni di per-
sone avrebbero ottenuto una ra-
zione di un giorno». Donati ha
poi aggiunto che «l’Epo è di-
ventato nel frattempo uno dei
tre medicinali più venduti nel
mondo. Per ogni malato vero ce
ne sono sette che lo assumono
per doparsi». A suo avviso «lo
sport ai massimi livelli seduce
in maniera perversa i giovani
sportivi, secondo un semplice
ragionamento: se un campione
ciclista come Bjarne Riis riesce
ad ottenere con il doping pre-
stazioni d’eccezione, allora la
cosa va bene anche per me».

Roma coi nervi a pezzi
Espulsi Totti e Capello. E Olive pareggia...
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DALL’INVIATO
MAURIZIO COLANTONI

PERUGIA Poteva diventare la parti-
ta della goleada. Invece un po‘ per
sbadataggine e sicuramente per pre-
sunzione la gara contro il Perugia è
finita in parità, 2-2. Ha fatto, nel be-
ne e nel male, tutto la Roma. Prima
l’espulsione, giusta, di Francesco
Totti (al 20’); un minuto dopo il gol
di Nakata (il primo con la Roma)
che ha aperto non una strada, ma
un autostrada, alla squadra di Ca-
pello. Partita in discesa e episodio-
Totti dimenticato nel giro di pochi
secondi anche perché grazie al «re-
galo», Totti ha lasciato campo libero
al Samurai Nakata che ha preso per
mano la Roma, per la prima volta è
riuscito a giocare nel suo vero ruolo
e ha convinto.

A fine primo tempo, arriva il se-
condo gol, su rigore: Ripa strattona
in area Delvecchio. Calcia Montella,
Mazzantini a sinistra; palla a destra.
La Roma dilaga; il Perugia è in tran-
ce.

Il ritorno dei Grifoni arriva da una
ripresa sbadata e addormentata per
la Roma; gagliarda per la formazio-
ne di Mazzone. Salva tutto Olive
(migliore in campo dei suoi), che
con una doppietta regala il pari. So-
gna il Perugia e si sveglia dall’incubo
Mazzone che salva la panchina. Se
«Er Magara» sbuffa e sorride per il 2-
2 contro la «sua» Roma, chi s’è ar-
rabbiato sul serio è stato Fabio Ca-
pello. Ha dovuto ingoiare risultato e
la doppia espulsione, quella di Totti
e la sua, nata da una protesta per un
calcio d’angolo irregolare, quello da
cui è nato il 2-2. «Ho detto al guar-
dalinee che il calcio d’angolo non
c’era, che se lo era inventato». È de-
luso Capello: «Questa sarebbe la col-
laborazione che ci deve essere tra i
giocatori e gli arbitri! Ci hanno trat-
tato come bambini. Totti non ha of-
feso nessuno; io non ho offeso nes-
suno».

Arbitri a parte, la Roma è stata
battuta da se stessa e dalla grinta del

Perugia. Poteva nel secondo tempo
chiudere la gara: «Siamo stati battuti
da due palle alte - dice Capello - e
sono cose che non devono capitare.
Abbiamo avuto tante occasioni che
potevamo sfruttare. Sarebbe stato
importante vincere qui a Perugia,
certo. Ma nonostante il pari sono
contento della reazione che ha avu-
to la squadra in dieci uomini: abbia-
mo fatto vedere grandi cose». Per la
cronaca, nel primo tempo ha inizia-
to bene il Perugia. Al 6‘ è la Roma a
sfiorare il vantaggio con Delvecchio
tenuto a vista da Bisoli e Calori;
compito arduo anche per Materazzi
che deve vedersela con un Montella
in giornata di grazia. La gara si scuo-
te tra il 19’e il 21’, per il fattaccio di
Totti. E così nel momento peggiore
passa la Roma. È il 24’, Montella rie-
sce a rubare il tempo a Mazzatini
(un’uscita da dimenticare), ad allun-
gare con la punta del piede per Na-
kata che con un pallonetto da cuore
in gola infila alla destra del portiere.
Sbraita Mazzone; Capello esulta.
Cresce Nakata nel suo ruolo natura-
le, quello di Totti. E lì ora ci rimarrà
almeno per due giornate: contro la
Fiorentina, sicuramente, forse anche
il 26 febbraio contro la Juventus. Al
28‘ Montella si mangia il 2-0; cosa
che ripete al 38’. Due minuti più tar-
di, Ripa atterra Delvecchio: rigore.
Segna Montella: 2-0. Cambia la ri-
presa. La Roma spreca ancora con
Montella al 5’e così al 10’arriva il 1-
2 del Perugia: Melli serve col gonio-
metro Olive che accorcia le distanze.
I Grifoni diventano una furia, Ca-
pello premia con il riposo Nakata
(entra Tommasi) e Montella inventa
ancora qualche occasione (la più
ghiotta al 24’, spizza di testa una
palla servita su punizione da Cafu).
Al 36’, il pareggio del Perugia: dopo
un pressing dei Grifoni in area, arri-
va un calcio d’angolo - inventato se-
condo Capello -, Olive svetta di te-
sta e insacca. Mazzone balza come
un gibbone, poi però non parlerà.
Ha salvato la sua panchina, ma con-
tinua il silenzio stampa.

DOPOGARA

Sensi furioso: «Lo squalificheranno
per due turni? Azzeriamo gli arbitri»
■ «Così non si può andare avanti: bisogna azzerare tutto, e ricostruire la classe

arbitrale». La frase del presidente della Roma, Franco Sensi, raggiunto tele-
fonicamente, sintetizza il giudizio del clan giallorosso sul comportamento
degli arbitri nelle ultime giornate e in particolare sulla direzione di gara con-
tro il Perugia di Borriello, contestato per l’espulsione del capitano della Ro-
ma, Totti, ma anche per quella di Capello. Sensi parla di «week-end negati-
vo per gli arbitri» - riferendosi anche alla rete «fantasma» di Bologna-Milan
- e ritiene che per l’espulsione di Totti «ci vorrebbe maggiore buon senso.
Ora voglio vedere - ha concluso il presidente della Roma - se gli danno due
giornate». Il presidente della Roma ha confermato che nei prossimi giorni
dovrebbe essere annunciato il ritorno di Giuseppe Giannini con ruolo da de-
finire.
La risposta dei tifosi giallorossi è arrivata dagli spalti (perugini): uno striscio-
ne con scritto: «Ma quale principe! C’è un solo imperatore: Nakata». E la
predizione s’è avverata: Totti ha fatto posto nel suo ruolo al giapponese che
non ha deluso, anzi ha stupito. Il capitano della Roma è stato espulso. Era
nel suo pieno diritto - da capitano appunto - chiedere all’arbitro la distanza
dalle barriera perugina. Non era però lecito spintonare l’arbitro, cosa che in-
vece Totti ha fatto dopo il cartellino giallo. Il capitano è andato verso Capel-
lo a spiegare. «Ho chiesto all’arbitro - dice Totti - di far arretrare solo la bar-
riera». E aggiunge: «Con la Roma - ho cercato di spiegare a Borriello - le
barriere si piazzano sempre ad una distanza non regolamentare, a cinque
metri». Capello: «Ci vuole rispetto per gli arbitri. Ma devono rispettare an-
che noi. Ci stanno trattando da bambini». Ma.C.

PERUGIA 2
ROMA 2

PERUGIA: Mazzantini 5.5, Ripa 5 (1’ st Ri-
valta 5.5), Calori 6, Materazzi 5.5, Esposito
5.5 (1’ st Ba 6.5), Bisoli 6.5, Olive 7.5, Mila-
nese 5.5 (14’ st Cappioli 5.5), Alenitchev 6,
Rapajc 6, Melli 6.5 (30 Sterchele, 19 So-
gliano, 10 Tedesco, 20 Tapia).
ROMA: Antonioli 6, Zago 6, Aldair 6.5,
Mangone 5.5, Cafu 5.5, Nakata 7.5 (14’ st
Tommasi 6), Di Francesco 6, Candela 6.5,
Totti 4, Montella 7 (35’ st Poggi s.v.), Del-
vecchio 5.5. (12 Lupattelli, 23 Rinaldi, 19
Gurenko, 13 Blasi, 16 Tomic).
ARBITRO: Borriello di Mantova 6.
RETI: nel pt 24’ Nakata, 41’ Montella su ri-
gore; nel st 10’e 35’Olive.
NOTE: Angoli: 5-5. Espulsi: 20’ pt Totti per
proteste; 35’ st Capello per proteste. Am-
moniti: Totti, Melli , Ripa, Olive, Delvec-
chio, Mangone, Rapajc.

CALCIO E TRIBUNALI

Manfredonia vince altro round
La Roma costretta
a rispettare il vecchio contratto
■ «Sono sempre le società a dover tutelare i loro

tesserati in caso di infortuni». Lo afferma l’avvo-
cato Giovanni Desideri commentando la vittoria
processuale riportata da Lionello Manfredonia
davanti alla seconda sezione del Tribunale di Ro-
ma in sede di appello per una delle numerose
cause che ancora si trascinano da quel Bologna-
Roma del 1989 in cui il giocatore rischiò di mori-
re per arresto cardiaco.
Quel giorno, con la maglia giallorossa, Lionello
Manfredonia si accasciò mentre stava per batte-
re un calcio d’angolo. E la sua carriera terminò lì

nonostante avesse ancora due anni di contratto con
la Roma (con ingaggio fissato ad un miliardo a sta-
gione). Da quel momento
è scattata una furiosa battaglia legale che, undici an-
ni dopo, è ancora lontana dall’essere conclusa. Ot-
tenuta ragione sul punto centrale delle richieste di
risarcimento assicurativo (fu infortunio o frutto di
una patologia congenita?), Lionello Manfredonia in-
fatti si trovò ad affrontare gli effetti della prescrizio-
ne: nel frattempo, infatti, erano scaduti i termini per
presentare le richieste stesse.
E così l’ex difensore ha portato in tribunale proprio
la Roma arrivando a stabilire un principio giuridico
che, secondo il suo legale, potrà essere esteso a tutti
i calciatori fermati da infortuni.
«Se fosse il caso - fa notare l’avvocato Giovanni De-
sideri - varrebbe anche per Ronaldo. Ma vale so-
prattutto per la Roma che non ha mai assistito Man-
fredonia, non l’ha mai tutelato e si è sempre oppo-
sta al risarcimento».
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Camerun campione per la terza volta
Battuta la superfavorita Nigeria

LA SERIE C
GIRONE A
Brescello-Lucchese 1-1

Carrarese-Spal 0-0

Cittadella-Pisa 0-2

Como-Cremonese 0-0

Livorno-Lecco 2-0

Lumezzane-Siena 0-0

Modena-Albinoleffe 0-0

Montevarchi-Reggiana 1-0

Varese-Sandonà 2-1

CLASSIFICA: Siena 46, Pisa 39, Luc-

chese 38, Varese 35, Spal 34, Albino-

leffe e Cittadella 31, Carrarese 30, Li-

vorno 29,Modena e Raggiana 27, Co-

mo 26, Brescello 24, Cremonese, Lu-

mezzane e Lecco 23, Montevarchi 22,

Sandonà 20. Brescello e Cittadella una
partita in meno

GIRONE B
Ancona-Viterbese (oggi)

Ascoli-Castel di Sangro 0-0

Catania-Arezzo 0-0

Crotone-Avellino 2-0

Giulianova-Benevento 0-0

Juvestabia-Gualdo 3-0

Lodigiani-Marsala 1-2

Nocerina-Fidelis Andria 3-1

Palermo-Atl.Catania 1-0

CLASSIFICA: Crotone 50, Ancona 42,

Arezzo 41, Viterbese39, Ascoli 38, Pa-

lermo 36, Catania 34, Juve Stabia 31,

Nocerina 29, Giulianova 28, Avellino

26, Castel di Sangro 25, Benevento e

Gualdo 24, Lodigiani 21, Marsala e Atl.

Catania 20, F. Andria 16. Ancona e Vi-
terbese una partita in meno

■ IlCamerunsièaggiudicatoperlaterzavoltalaCoppad’AfricabattendolaNi-
geriaper4-3aicalcidirigorenelsuostadiodiLagos.Grazieaquestoterzosuc-
cesso, ilCamerunhaguadagnatoildirittoaconservaredefinitivamenteil tro-
feodell’Unitàafricana.AiLeoniindomabili,cheavevanogiàbattutoinigeria-
ninellefinalidell’84edell’88,èriuscitaquestavoltal’impresadiconquistareil
titolonellostadionazionaleSuruleredovelaNigerianonerastatapiùbattuta
dal lontano1981.Dopouniniziocautodapartedientrambelesquadrecon
raritentatividalontano,c’èstatoimprovvisamentel’uno-duedelCamerun
cheèpassatoinvantaggioal26’conEtoo,chehasaputosfruttarealmeglio
uncalciodipunizionebattutodaWome,edharaddoppiato5minutidopo
conM’Boma,alquartogoldeltorneo,cheharaccoltouninvitodiEtooedha
conclusoconuntirocheèpassatofralegambedelportierenigerianoSho-
runmu.PubblicoammutolitomaNigeriareattivachealloscaderedelprimo
temporiuscivaadaccorciareledistanzeconChukwucheapprofittavadiun
pasticciodelladifesacamerunense.Ilgolgalvanizzavaipadronidicasache
pareggiavanoinaperturadiripresaconungolcapolavorodiOkocha,abilea
controllareemettereinreteconunamezzagiratauncentrodiFinidi.Laparti-
tasi infiammava.IlgiocatoredelRealMadrid,Etoo,unodeimiglioridelCa-
merun,colpivailpaloaconclusionediun’irresistibileazionepersonale.Ri-
spondevailgiovanetalentonigerianoAsghahowa,entratonelsecondotem-
po,chemettevaasedereildirettoavversarioKallamafallivadipocolacon-
clusione.Seguivanooccasionidaentrambeleparti,mailpunteggiononmu-
tavafinoalterminedei90minutiregolamentari,nédopoitempisupplemen-
tari.Soluzionequindiairigori.DopoigoldiMboma,WomeeNjitapperilCa-
merunediOkocha,OkparaeOlisehperlaNigeria,erailcapitanodeiLeoni
indomabiliSongamettereasegnoilrigoredecisivo.

C2 GIRONE A: Alessandria-Viareggio 4-1; Castelnuovo-Pontedera 1-1; Imperia-
Biellese 1-0; Mantova-Prato 1-2; Meda-Pro Patria 1-0: Montichiari-Novara 3-2; Pro
Sesto-Rondinella 1-0; Pro Vercelli-Saronno 1-1; Spezia-Sanremese 3-1
CLASSIFICA: Spezia 53, Alessandria 49, Meda 39, Castelnuovo 36, Prato 35,
Mantova 33, Viareggio 31, Biellese 30, Montichiari 29, Saronno 28, Pro Patria 25,
Pro Sesto 24, Pontedera 23, Imperia e Pro Vercelli 22, Rondinella e Sanremese
20, Novara 18

C2 GIRONE B: Carpi-Castel S.Pietro 1-1; Faenza-Mestre 2-2; Fiorenzuola-Mace-
ratese 2-2; Giorgione-Padova 0-2; Imolese-Teramo 1-0; Sora-Gubbio 2-0; Tempio-
Torres 0-4; Triestina-Sassuolo 2-1, Vis Pesaro-Rimini 2-0
CLASSIFICA: Triestina 47, Rimini 45, Torres 41, VisPesaro 36, Padova e Teramo
35, Imolese 34, Maceratese 31, CastelS. Pietro, Fiorenzuola e Gubbio 29, Sora
26, Faenza e Sassuolo25, Mestre 24, Tempio 21, Giorgione 20, Carpi 14

GIRONE C: Acireale-Juveterranova 2-0; Castrovillari-Cavese 1-0; Foggia-Lancia-
no 3-0; Giugliano-L’Aquila 3-1; Messina-Fasano 1-0; Nardò-Catanzaro 2-0; S.Ana-
stasia-Battipagliese 2-0; Trapani-Chieti 0-0; Tricase-Turris 3-1
CLASSIFICA: Messina 52, Foggia 44, L’Aquila 41,Acireale e Fasano 35, Tricase
31, Juveterranova e Battipagliese29, Lanciano e Catanzaro 28, Giugliano 27, S.
Anastasia e Chieti26, Nardo’ 25, Castrovillari e Cavese 24, Trapani e Turris 21
Nardò 1 punto di penalizzazione


